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za, piuttosto che continuare a offrire la semplice forni-
tura di gas o energia elettrica. 

Su quali gruppi d’interesse è necessario lavorare 
per far comprendere l’importanza dell’Ege?
Vista la complessità del tema energetico, bisogna coin-
volgere tutti gli ambiti: il mondo politico, il mondo indu-
striale, i dirigenti d’azienda, le associazioni di categoria. 
Per questo vediamo con favore l’introduzione del decre-
to 102, perché mette la pulce nell’orecchio del cliente 
finale in merito alla certificazione. L’energy manager, 
nominato secondo la legge 10/91, poteva essere un bra-
vo tecnico esperto in energia, o viceversa un lavoratore 
senza alcuna competenza, dato che la legge non pre-
vede nessun vincolo in merito a esperienze e conoscen-
ze. Con il passaggio alla certificazione cambia tutto. La 
speranza è quindi che il professionista “Ege” venga sem-
pre più considerato un po’ come l’avvocato che si occu-
pa degli aspetti legali o il commercialista che si occupa 
degli aspetti finanziari di un’azienda.

Le Esco rappresentano oggi uno sbocco profes -
sionale importante per gli Ege?
Sì, certamente, ma è necessario fare una distinzione. 
Possiamo suddividere, a grandissime linee, le Esco in 
due categorie. Nella prima potremmo includere quelle 
altamente strutturate che lavorano da tempo nel setto-
re dimostrando un livello di professionalità molto forte. 
Il loro numero però è limitato. Sono molte di più le Esco 
della seconda categoria: aziende che offrono dei servi-
zi energetici, si fanno chiamare Esco perché sono abi-
litate a gestire i Titoli di efficienza energetica ma in real-
tà non hanno le competenze delle Energy service com-
pany. A causa del decreto 102, queste aziende o si 
attrezzano facendo certificare come Ege una figura 
interna, o si devono appoggiare su Ege esterni che ope-
rano già da tempo. Di conseguenza, queste realtà pos-

sono rappresentare un’opportunità importante per gli 
Ege certificati.

Come giudica l’offerta formativa italiana per chi 
intende certificarsi?
Per prima cosa vorrei sottolineare che non si diventa 
Ege seguendo un corso di formazione. Alle volte all’e-
same si presentano candidati che vogliono diventare 
Ege dopo aver seguito un corso e non si rendono con-
to che nella norma Uni 11339 una parola chiave, che 
compare spesso, è esperienza. Il corso va intenso come 
un momento utile per coprire eventuali lacune e per rin-
frescare la memoria, ma non si può pensare di iniziare 
il proprio cammino come Ege tramite un corso di forma-
zione. Oggi aumenta il numero di chi desidera ottenere 
la certificazione, visto che essere Ege viene visto come 
un’ottima opportunità di business, ma aumentano di pari 
passo i rischi di avere un’offerta formativa non sempre 
all’altezza. Il mio consiglio è cercare corsi in cui interven-
gono docenti che abbiano competenze non solo teori-
che ma soprattutto pratiche. Per questo motivo molti 
dei nostri colleghi di AssoEge, anche grazie alla nostra 
associazione, vengono coinvolti regolarmente in corsi 
organizzati in tutta Italia.

E come fa l’Ege già certificato a mantenersi infor -
mato?
Manca un’informazione strutturata volta all’aggiorna-
mento continuo dell’Ege, una lacuna che mi immagino 
a breve sarà colmata. Ciascun Esperto in gestione dell’e-
nergia, nell’ambito dei propri interessi, si deve quindi 
trovare gli strumenti per rimanere informato, seguendo 
i convegni, leggendo le riviste specializzate oppure par-
tecipando ai corsi di approfondimento su specifici temi.

Roberto Rizzo

Una realtà per promuovere le competenze certificate
Nata nel 2012, AssoEge (www.assoege.it) è l’associazione italiana degli Esperti in 
gestione dell’energia (Ege), le cui competenze sono state certificate secondo la 
norma Uni Cei 11339:2009. Gli obiettivi principali di AssoEge sono valorizzare e 
promuovere le figure degli Ege certificati e creare un network tra gli associati con 
finalità di confronto e diffusione di informazioni di carattere tecnico, scientifico e 
normativo. Ulteriori obiettivi, che vengono definiti nello Statuto dell’associazione, 
sono diffondere la cultura dell’efficienza energetica presso istituzioni e imprese e 
tutelare gli interessi professionali, economici e tecnici degli Ege associati. I soci di 
AssoEge sono circa un’ottantina.
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